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La manifestazione al Pantheon contro la corsa al riarmo 

A migliaio in piazza 
con il PCI per dire NO 

ai «signori della guerra» 
La coscienza popolare non va in ferie - L'intervento di Minucci 
Domenica a Fiumicino salperà la « nave della pace » 

«I signori della / guerra 
non vanno mai in ferie ma 
anche la coscienza popolare 
di migliaia di cittadini non 
disarma. E ieri sera in piaz
za del Pantheon nonostante 
l'afa, l 'aria di vacanza, i co
munisti , e tutt i coloro che 
vogliono con forza la pace 
hanno dato un'al tra dimo
strazione di quanto sia pro
fonda la sensibilità popola
re e il legame dei comunisti 
con la gente. 

A centinaia, molti giova
ni m a anche tanti anziani e 
famiglie intere hanno gre
mito la piazza per la mani
festazione indetta dalla Fe
derazione romana del PCI e 
dalla Federazione giovanile 
comunista per ribadire an
cora una volta la net ta op
posizione a quella logica di 
sterminio innescata dagli 
Stati Uniti con la corsa al 
r iarmo, con l'avvio della 
produzione della famigera
ta bomba N. 

Numerose anche le ade
sioni di comitati per la pace, 
di organizzazioni di massa, 
di organismi dei lavoratori 
che hanno voluto far senti

re la loro voce per la pace. 
Dopo l'intervento intro

duttivo del compagno lem
bo della Federazione ha 
preso la parola il compagno 
Adalberto Minucci della se
greteria nazionale. «Qual
cuno forse — ha detto Mi
nucci — sperava in una sor
ta di assuefazione tan ta va
s ta è la massa di fatti tre
mendi con i quali ogni gior
no siamo costretti a con
frontarci, ma i fatti di que
sti ultimi giorni — ha pro
seguito Minucci — ci porta
no drammaticamente sulP 
orlo della catastrofe atomi
ca. E anche il recentissimo 
episodio degli aerei libici 
abbattuti dai cacia ameri
cani ci deve far riflettere ed 
impegnare con tutte le no
stre forze per bloccare la lo
gica di sterminio innescata 
dalla decisione di Reagan. 

«E certamente non con
tribuiscono a questo sforzo 
le iniziative del governo ita
liano — ha continuato Mi
nucci — che mentre nel '79 
subordinava l'istallazione 
dei missili Cruise sul nostro 

territorio ad un preventivo 
negoziato ora senza battere 
ciglio si adegua supinamen
te alle decisioni del governo 
americano. Così come non 
giova alla distensione il mo
do di informare l'opinione 
pubblica sulla vicenda degli 
aerei adottato dal TG1. 

«Noi — ha detto Minucci 
— non siamo in grado di e-
sprimere giudizi definitivi 
ma certo presentare la cosa 
come se il golfo della Sirte 
anziché in Libia si trovi in 
California non porta acqua 
al mulino della pace». 

La manifestazione di ieri 
è s ta to solo uno anche se 
cruciale degli appuntamen
ti programmati dalla Fede
razione del PCI sulla pace. 
Mentre proseguono le ini
ziative nei quartieri, nei po
sti di lavoro e mentre il te
ma della distensione è al 
centro di tut te le feste dell' 
Unità, per domenica prossi
ma è in programma un'al
t ra iniziativa Una «nave del
la pace* partendo dal canale 
di Fiumicino toccherà le 
spiagge di Ostia e Castel-
porziano. 

«Perché la pace 
non sia top secret» 

Una piazza fitta di gente, quella della manifestazione per la 
pace, ieri, al Pantheon, e di gente estremamente attenta. Pri
ma che il compagno Minucci cominciasse a parlare, quasi tutti 
discutevano tra loro, divisi in capannelli, dietro agli striscioni, 
interpellandosi l'un l'altro soprattutto sull'ultimo grave episo
dio di tensione dei giorni scorsi tra Libia e Stati Uniti. Quasi 
tutti commentavano m particolare, l'unilateralità con cui 
stampa e televisione hanno commentato, e stanno commen
tando l'episodio. Un applauso fragoroso infatti, ha poi succes
sivamente interrotto il discorso di Minucci, quando ha toccato 
questo tasto. 

«£' ora che si cominci a discutere a fondq_queste questioni — 
sussurra una ragazza mentre Minucci continua a parlare — 
primo, perché in realtà nessuno ne sa niente, secondo, perché 
ci siamo troppo fidati dell'equilibrio meccanico, tra i blocchi; e 
ora stiamo messi con il rischio dei missili a Comiso*. Partico
larmente significativa, la presenza alla munifestazione della 
sezione operaia della Tiburtina, che riuicisce alcune tra le prin
cipali fabbriche che lavorano per l'elettronica militare 

*Le fabbriche sono ancora semivuote — racconta un compa
gno della sezione — ma come consigli di fabbrica stiamo già 
pensando a delle iniziative da prendere. In particolare da noi. 
si avverte la contraddizione dei livelli informativi in cui. su 

3ueste questioni, è tenuta la gente e di muoverci in questa 
irezione. C'è poi il problema di non a ver portato fino in fondo, 

negli anni passati, la battaglia sul controllo delly esportazioni, 
sulla rottura del segreto militare: In molti sentono il rischio 
oggi, della estrema lontananza tra paese reale e organi di 
governo, lontananza scavata soprattutto sul piano dell'infor
mazione. 'Sono problemi grandi, non vogliamo che restino agli 
addetti ai lavori, non vogliamo che la pace sia top secret» 

Il bilancio del gruppo speciale dei vigili urbani dal marzo del '79 a oggi 

Bloccati dal Comune 2500 ettari 
di lottizzazioni fuori 

Arrestato un padre per violenza 
carnale sulle figlie di 12 e 9 anni 

La signora Augusta Casenti-
ni, di velletri, ha aspettato e 
sopportato fino all'ultimo, pri
ma di denunciare il marito per 
la violenza carnale che da 
tempo infliggeva alla figlia 
maggiore. Guido Fantozzi, di 
57 anni, assiduo lettore di rivi
ste pornografiche, dopo aver 
violentatola figlia più grande, 
di dodici anni, stava per mi
nacciare anche la più piccina, 
di appena 6 anni, subito dopo 
aver abusato della secondoge
nita, di 9 anni. 

Il brutale rapporto con la 
maggiore andava avanti da un 

pezzo, tanto che la donna, 
messa in allarme dalle chiac
chiere del vicinato, ha stretto 
la sorveglianza sul marito, e, 
pochi giorni fa. l'ha sorpreso a 
letto con la figlia, nudi en
trambi. Alle sue grida di di
sperazione, Guido Fantozzi 
Illa minacciata di morte; a 
sentirsi male subito dopo, è 
stato invece lui, accasciandosi 
al suolo, colpito da un infarto. 

Date le sue condizioni, e da
ta anche la disperata ignoran
za e paura, la donna non l'ha 
denunciato ed ha aspettato 
che uscisse dall'ospedale. Ma 

appena tornato a casa. Fantoz
zi ha ricominciato da capo. 
questa volta anche con la se
conda, di 9 anni. Poi, ha co
minciato a insidiare quella di 6 
anni, e la donna non ha retto 
più. e si è rivolta alla polizia. 

Guido Fantozzi adesso è in 
prigione, mentre l'inchiesta, 
condotta dal sostituto procura
tore, Angelo Palladino, ha ac
certato la veridicità del rac
conto della moglie, anche at
traverso la testimonianza del 
figlio maggiore. Quest'ultimo 
ha confermato i fatti. 

L'assessorato comunale al 
risanamento delle borgate ha 
fatto ieri il punto sull'attività 
del gruppo speciale dei vigili 
urbani impegnato contro il fe
nomeno delle lottizzazioni a-
busive del territorio agricolo. 

Gli ultimi due sequestri di 
terreni lottizzati sono stati 
compiuti il 2 giugno in via 
Porta Medaglia a carico di 
Barberini Giuseppe e altri per 
una estensione di 102 ettari. 
mentre il 22 luglio scorso in 
via Castel di Lev3 sono stati 
sequestrati altri due ettari. 

Dal marzo 1979 al 13 agosto 
1981. il gruppo speciale dei vi
gili urbani preposto al Risana
mento borgate ha presentato 
all'autorità giudiziaria 33 rap
porti che interessano ben 2430 
ettari Le località interessate 
sono Tor Cervara. via Castel 
Fusano. via Nomentana. Pan
tano, via dei Pescatori, via 
Boccea. via Casale San Miche
le. via Aureha. via Pontina. 
Capocotta. via Braccianese ed 
altre. 

Gli interventi sono stati resi 
possibili grazie anche all'uso 
di elicotteri e ad un fattivo 
rapporto di collaborazione o-
perativa con la magistratura 

In relazione a questo positi
vo bilancio di interventi l'as
sessore uscente al Risanamen
to borgate ha ritenuto oppor
tuno sottolineare l'impegno 
con cui il gruppo speciale dei 
vigili continua, pur tra tante 
difficoltà organizzative, a por
tare avanti una ferma azione 
giudiziaria contro le nuove 
lottizzazioni. 

L'assessore Mancini ha al
tresì dichiarato che i sequestri 
giudiziari e le azioni repressi
ve fini a sé stesse, possono o-
stacolare, disturbare scempi 
urbanistici ed abusi edilizi, ma 

non certo impedire che il fe
nomeno continui anche con 
momenti di recrudescenza 
piuttosto vivace. 
. Anzi l'assessore ha sottoli
neato, che la nuova Giunta, il 
Parlamento e il governo deb
bono con estrema serietà pro
porsi alcuni obiettivi urgenti. 

Tra questi: 
— definire l'obbligo per i 

notai di assumere parere di 
conformità da parte dei Co
muni interessati, prima della 
legalizzazione di atti di frazio
namento e di compravendite 
dei terreni agricoli; 

— definire una diminuzio
ne minima del lotto agricolo al 
fine di evitare le utiiizzazioni 
edilizie del suolo a scopo spe
culativo. 

Ma ancora più importante è 
la capacità delle istituzioni di 
creare soluzioni alternative e 
valide, snelle nelle procedure 
e chiare in tema di certezza del 
diritto, per-'sbloccare nelle 
grandi città, e soprattutto a 
Roma, la carenza degli alloggi. 
Il blocco delle locazioni, l'im
possibilità per le giovani cop
pie di procurarsi la casa, ì costi 
insostenibili che dominano il 
mercato delle locazioni, l'e
mergenza degli sfratti, sono 
problemi che non possono es
sere affrontati solo con meto
dologie tradizionali. 
• Anche per gli stimoli deter
minati dall'inflazione sui pic
coli risparmi familiari occorre 
— secondo l'assessore — at
tuare un programma urgente 
volto a costituire un nuovo de
manio di aree edificatali, ade
guatamente dotate di urbaniz
zazione primaria, da assegnare 
con rigorosi criteri di priorità 
sociale, alle famiglie che han
no la possibilità, singolarmen
te o associate, di costruirsi un 
primo alloggio di necessità. 

Aggressioni continue contro i giovani di piazza Navona 

Ce razzismo e violenza 
nel bel «salotto» romano 

Gruppi di teppisti picchiano ragazzi di colore, «drogati», freak - Adottano la tecnica 
della squadracela, con bastoni e camere d'aria piene di sabbia - La velata intolleranza 
di qualche commerciante della zona - La storia di Juma Shaba, aggredito e arrestato 

Piazza Navona salotto di 
Roma, piazza Navona porto di 
mare. Un'isola dal sapore me
dievale, piena di botteghe all' 
aperto, di mangiafuoco, di 
gente che cerca di sbarcare il 
lunario. Una folla colorita, 
sciamannata, caotica, forse 
troppo caotica. «Quella» gente, 
questi nuovi itineranti barbo
ni — come essi stessi amano 
chiamarsi — incominciano a 
dare fastidio. I commercianti 
della zona mormorano, si irri
tano e vogliono che la grande 
bancarella sia sgombrata dagli 
straccioni. Roma non più città 
europea, ruggisce un giornale 
della capitale, ma bazar orien
tale, africano in mano ai ma
rocchini ed egiziani che con
trabbandano, spacciano e fan
no concorrenza sleale agli o-
nesti bottegai indigeni. Piazza 
Navona diventata il grande 
dormitorio di centinaia di 
freak, di giovani viaggiatori 
senza meta. Il bar «Tre scalini» 
e gli stracci per terra, due a-
spetti per molti incompatibili. 
E qualcuno è passato dalle pa
role ai fatti. Le incompatibili
tà devono essere riaffermate, 
possibilmente ribadendo ad o-
gni costo le reciproche zone di 
influenza. 

Un gruppo di una decina di 
giovani si ritrova sistematica
mente, ogni giorno, davanti a 
un bar a via della Pace. Passa
no mattinate e pomeriggi se
duti sui vesponi, sui motorini, 
tentando di far passare le ore. 
Ad un certo punto qualcuno 
parte dalla «base», si infilano 
nei vicoli, isolano il «drogato», 
il negro, lo straniero coi capel
li lunghi e giù botte. Aggres
sioni premeditate, con bastoni, 
camere d'aria piene di sabbia, 
lancio di sassi. Naturalmente 
dieci contro due, per non cor
rere rischi. Non siamo a New 
York, ma ci troviamo di fronte 
ad un teppismo perfettamente 
integrato alla natura di una 
metropoli occidentale ed eu
ropea. - « - v 

•Mi hanno aggredito una 
settimana fa — dice Peter, di 
Bolzano in un misto di italiano 
e tedesco — sono sempre gli 
stessi. Ero andato con un ami
co a prendere una bottiglia di 
vino, avevo pagato, ero uscito. 
Improvvisamente, mi sono 
sentito tirare i capelli. Erano 
in 6 o 7 alle nostre spalle. Ci 
hanno buttato a terra e ci han
no riempito di calci». 

Il gruppo di ragazzi di tutte 
le nazionalità davanti a Santa 
Agnese si infoltisce. 

«Vedi quei due — continua 
Peter — si chiamano Kntz e 
Woolf, sono di Salisburgo, in 
Austria. Li hanno ridotti così, 
dopo varie aggressioni». Han
no il viso tumefatto, uno dei 
due ha una gamba fasciata. So
no ridotti male, si avvicinano, 
chiedono che qualcuno de
nunci una situazione che è di
ventata ormai intollerabile. 

«lo credo che ci sia gente 
che non ci sopporta — dice 
Piero, di Rovigo — ma non ca
pisco perché debbano giunge
re a questo punto. Molti di noi 
non si drogano nemmeno, al 
massimo ci potrebbero arre
stare per accattonaggio». 
«Quando viene notte — ag
giunge Angelo Ragusa — ci 
dobbiamo muovere in gruppi. 
numerosi per la paura di subi
re aggressioni. Alcuni, quelli 
che ce la fanno ancora a resta
re in piedi, vanno a dormire a 
Castel Sant'Angelo o a Villa 
Borghese, altri rimangono qui 
in piazza con i sacchi a pelo». 

Sono impauriti, stanchi, esa
sperati, anche la polizia non li 
protegge. Vengono effettuati 
continui controlli di identità e 
sulla regolarità delle licenze. 
Piazza Navona è uno dei luo
ghi più sorvegliati della nostra 
città. Ma quando qualcuno del 
popolo dei «nomadi metropoli
tani» fa una denuncia, nel mi
gliore dei casi non viene ascol
tato, se non minacciato e ridot
to alla ragione con velate insi
nuazioni. 

«L'ultimo fatto è successo ie
ri — dice Heli Sanguineti di 
Bologna — Io sono ospite della 
casa della donna al Governo 
Vecchio e stavo passeggiando 
con Juma Shaba, un ragazzo 
negro e un'altra amica. Da un 
vicolo sono sbucate tre perso
ne, due in vespa e uno a piedi. 
Juma si è rifugiato in un por
tone, io non capivo perché. Ma 
quei teppisti gli hanno gridato: 
"sporco negro"! Avevano dei 
bastoni ma il mio amico è riu
scito a fuggire. C'è stato un 
lancio di pietre ed è rimasto 
ferito ad un braccio. Al Santo 
Spirito dove abbiamo fatto la 
denuncia i poliziotti se la sono 
presa con noi. Adesso Juma è 
stato controllato dall'ufficio 
stranieri ed è scomparso. Non 
so dove sia». Juma — ci siamo 
informati - è rinchiuso a Regi
na Coeli: l'accusa è di non ave
re i documenti a posto. I suoi 
aggressori, intanto, sono al so
lito bar. 

Stefano Lenzi 

Alcuni giovani aggrediti dai teppisti 

Rissa di Scandriglia: 
arrestati in quattro 

. Quattro arresti e tre ricerca
ti per la rissa nel ristorante «Il 
ratto delle Sabine» di Scandri
glia. che è costata la vita a Ro
molo Fisiani, il fabbro investi
to e ucciso dall'auto di uno dei 
litiganti, Alberto Rendina. Gli 
arrestati sono parenti della 
vittima, ma sono stati colpiti 
da ordine di cattura del procu
ratore di Rieti Canzio anche 
alcuni amici di Rendina. l'uo
mo che, alla guida della «131», 
attese Fisiani fuori del locale e 
lo travolse, trascinando il cor- ' 
pò dello sventurato per oltre 
duecento metri. Rendina si co
stituì alla polizia di Rieti sol
tanto un giorno dopo il grave e 
assurdo investimento. 

Non è ancora chiaro però, 
quello che veramente accadde 
ai bordi della piscina del risto
rante sulla Salaria il giorno di 
Ferragosto, anche per lo stret
to riserbo di cui sono circonda
te le indagini. All'origine del

ia sanguinosa rissa al ristoran
te che ha praticamente coin
volto quasi tutti i presenti, ol
tre alla famiglia del Fisiani, 
sarebbe un giovane, snello, al
to circa un metro e settanta, 
come hanno raccontato alcuni 
testimoni. 

Sarebbero state proprio le 
sue provocazioni a scatenare la 
lite, e i suoi apprezzamenti pe
santi nei confronti di alcune 
ragazze presenti. Tutto sem-

" brava messo a tacere, ma inve
ce Rendina attendeva al var
co, per strada, che Fisiani u-
scisse, oppure attirò in qualche 
modo il fabbro fuori dal loca
le. Appena l'uomo uscì lo tra
volse con la sua auto. La mac
china è stata sequestrata ieri 
dal magistrato. I danni conse
guenti al folle investimento e-
rano già stati riparati, ma sono 
stati trovati brandelli di stoffa 
sotto un ammortizzatore. Si at
tendono ulteriori arresti nelle 
prossime ore. 

"J * * 

« v Allarme in Valcomino 

Strage di greggi 
e al pastore 

niente rimborsi 
Ormai è una strage. L'allarme viene dai piccoli, e spopola

ti centri della Valcomino, proprio a ridosso del Parco nazio
nale d'Abruzzo: ogni giorno i lupi o ì cani inselvatichiti 
sconfinano dalle zone protette a caccia di cibo. E per gli 
allevatori sono guai: interi greggi sono distrutti, centinaia di 
pecore vengono sbranate, i pastori in una delle zone più 
povere della Regione, perdono centinaia di milioni all'anno. 
Il problema non è nuovo ma si è acutizzato negli ultimi 
tempi. Che fare? Qualche tempo fa la Confcoltivatori ha 
tenuto un'assemblea a San Donato Valcomino e ha tirato 
giù una serie di proposte. Alcune sono indirizzate al Ministe
ro dell'Agricoltura, altre alla Regione. 

Al Ministero — che è competente per la «tutela» degli 
animali nel parco—si chiede che venga istituito un servizio 
di «vigilanza» per controllare che i lupi non superino i confi
ni del parco. In più la Confcoltivatori chiede al ministero un 
intervento finanziario per il risarcimento dei danni provo
cati dagli animali selvatici. Già oggi esiste una legge regio
nale per venire incontro agli allevatori che subiscono perdi* 
te. Ma non basta: nel *?5 quando è stata approvata prevedeva 
uno stanziamento di 80 milioni; oggi «uesti fondi sono arri
vati a 500 milioni, ma sono ancora pochi. Ancora, alla Regio
ne si chiede di sveltire l'iter dei rimborsi (con l'affidamento 
delle pratiche ai Comuni) e di introdurre nella legge una 
norma che preveda il risarcimento anche per il bestiame 
ucciso dai «cani selvatici». 

«Al lupo, al lupo», ma si tratta di cani selvatici 
Si fa presto a dire *al lupo», 

ma il lupo forse non c'entra. 
Lo sanno anche gli stessi al' 
levatori: a distruggere le 
greggi che pascolano vicino 
al parco sono quasi sempre 
branchi di cani inseltxittchi-
ti. 'Quello del parco — dice 
Danilo Collepardi, presidente 
della Confcoltivatori di Pro
sinone — è l'ambiente natu
rale del lupo, che lì sa dove 
procacciarsi il cibo. Per i cani 
tni-Yce è diverso: non sono a-
bttuatì a cacciare altri ani
mali selvatici e allora aggre
discono le pecore, gli alleva
menti indifesi*. Purtroppo è 
un'ammissione che agii alle
vatori costa parecchio: la leg
ge regionale sui rimborsi 

prevede il risarcimento solo 
nel caso che i danni siano 
provocati da lupi. Basta che d 
veterinario scriva nel suo re
perto che ^presumibilmente 
si tratta di lupo; perché la 
legge non possa essere appli
cata (ed è proprio per questo 
che si è chiesto la modifica 
della normativa). 

Ma i rimborsi non bastano 
a risolvere il problema. •Qui, 
nei pressi del parco — conti
nua Colleparai — si contano 
a migliaia i cani inselvatichi
ti. Perché? Semplice: molta 
gente, anche da Roma, non 
sapendo come sbarazzarsi di 
un cane lo viene a abbando
nare da queste parti. Lo fan-
no soprattutto d'estate e cosi 

qui d'agosto si vive con la 
paura*. 

Il problema è grosso, ma 
non sarà che qualcuno ci 
«marcia*, che insomma •gon
fia* il pericolo per aumda-
gnarci sui rimborsi? *Non 
credo — risponde Collepardi 
—. Qgni giorno gli allevatori 
ci chiamano e ci fanno vedere 
intere greggi sbranate. E poi, 
per avere i rimborsi — la cui 
pratica parte solo dopo la cer
tificazione di un veterinario 
— ci vogliono anni. Con que
sta svalutazione rende molto 
di più una pecora viva che 
non una carcassa». 

Danilo Collepardi racconta 
molti episodi di questa •guer
ra*: cita l'esempio di un'ag

gressione addirittura a una 
stalla, a recinti, dice che or
mai gli animali tnsefuatichiti 
non si spaventano neanche a 
arrivare a ridosso dei centri 
abitati. F si teme, oltre che 
per le greggi, anche per la sa
lute della gente: questi cani 
portano malattie gravissime. 
Così gli allevatori chiedono 
al Comune e «Uè Usi di «ripu
lire» la zona. Non una •ritor
sione*, non un strage •perché 
anche noi siamo contro la di
struzione «Voti animali», ma 
chiedono saio di estere smlva-
guardati. 

Possibile che sia così diffì
cile trovare un equilibrio tra 
la difesa della natura, dell' 
ambiente e la difesa di un 
centinaio di pastori? 

i 


